
Sabato 15 Giugno 1901. 
ABBONAMENTO. 

, B|i«a,t«ttf,i<(nf(|i! truî ia lo DfiuBicIia. 
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I. 

Si avvioina il giorno in cui i nostri 
on. Oonslglleri provinciali dovranno 
deciderò auila domanda dnl Cornano 
di S Daniele, di un, contributo della 
PrOTlnois per II ponto o)i'e ai vuole 
erigere allo strotto di Pinzitno. 

Egli è copto ohe, i nostri onorevoli, 
per'déliboràro un contributo a pesp 
di tutta la Provinola, dovranno previa­
mente oiamlnarii ed accertarsi, ohe la 
nrogct^tata qpecA .rispondii il più possi-
bi^^ ai bisogni degli abitanti -di destra 
e sinistra, per le reciproche comuni-
ou;loQÌ Intermandamentali, o per le 
oomunicazionl più dirótta colla capi­
tale Udiiie. 

Questo esf̂ me serepo si impone; 
pproh^, dopo . tanti aniii che si parìa 
di un ponte a nord delia nostra pia-
ni^ra friulana, sarebbe assurdo ed in­
giusto farlo 19 un posto che npn ri­
sponda agli interessi di tutti i manda­
menti rivieraschi e di Udine. 

•«-
C,iù pos^o, per Illuminare i nostri 

onarsva|;, occorro levare i veli più o 
•peno piotQ|i|i,, in cui S. Duuiele avvolse 
la sua progettata opera, per nascon­
dere, il \firq scopo a oui mira e per 
fa,rla apparii;» rispqpdi^nte agli iute 
r,es?i di qqelli chiamati a contributo, 
flóo A Manigigo, 

Ancora quando il ponte ,dovea esq^re 

ail'afWM«aT>S 
testala destra de! ponte dovea con­
durre a detto cfip^olupgo. Si fecero 
delle protoste, delle ricerche, ma in­
darno; e Pinzano fu costretto allora 
jiiideìibéfaceJihsao coiHri4uto limitato 
da lire mille a lire settecento, sotto 
oAndizione sospensiva ohe la strada di 
destra dovesse svolgersi verso il ca-
ipoluogo Pinzano e non a nord verso 
'la «ralle del Pontaiba. Alla r ip r^a 
delle, attuali pratiche. Pinzano tornò 
•Ila carica; anohe persone di altri 
Comuni domandarono spiegazioni e San 
Daniele con parole cercò di continuare 

jl'equtvooo, finché, in seguito agli arti-
ticoli dei perito Scatton, il 4 corrente 
una Codimissione, per metà in linea 
tecnica rapprcspntii,ta |}A,U'i{i;pn^9î ,jche 
trovò utile di optare all'esecuzione 
àf]l' opef«, e ,per metà da due inge­
gneri, si recò sul posto e concordò dì 
svqlger^ la strada a mezzodì anziohà 
a np^d, 

^',utto però si (imitò a parple, e Pin­
zano ed i.'.ppmyni di destra fino a Ma-
niago, nulla hanno di positivo qhe co­
stringa S- Daniele a svolgerà lus^ada 
4''ili^zf%tll,- e ^ ( t di più a loro danno' lirge 
il dubbio che ancora tortura anche 
iPinzaiìo, che pur facendosi l'accesso 
versò mezzodì a Pinzano, Timprosà, per 
provvista dei materiali, che non ti'o-
verà certo allo stretto, faccia per suo 
'.uso e.con8u,qio una «aconda strada di 
acftwp verso nprd, per la provvista 
dei materiali, per cederla poi a S. Da­
niele che vuole ^^1 pjjrit,^ jil^p aji'^tto 
i-iàérqijisitare i rapporti" òoni%6roi|fi coi 
ipòffluni ' di Vito e Foyg^fia tj,tutto ^ijo 
prS, "impedendo Isi prosecuzione dpi 
Tram, ohe con proprio sacrificio p danno, 
leee àrriivalife' l i -ó^o V ^ J è (fej suo 
colle, quasi questo dovesse impediriie 
l'aviinzaménto. 

Lo' stesso perito Scatton ammette 
che por la strada verso la sponda destra 
np,n si (iurmo che .prKmBm del Co-
mìfalff * S. Paniele. 

• « • 

S. Paniele spinse le sue domande di 
f;pntrihutQ,lìn.o a Maniago, senza neppur 
Vfflcialpien,te, interrogara Spilimbergo, 
.il quale ^vEt̂  ed ha tutto l'interesse 
di .con(spr,rBre nplla spe^'^del ponte, gè 
questo ir;sflpnda ,ai bisiggn'i della mag-
giow.nz^ ; ,e. nagaf^ dimostra un» .vplta 
,di più.(ì}is^il;Pflflte BI1O Sitrfttto risponde 
i»gli,.,ifl,tflV.¥Bpi.di,S.D!tpiele, "Wito o-For-
.S^m..é.fiij s» che ma soddisfa ai bi-
i^pgni. (lei -Copiwi ,d.el canaÌB„dal Cosa, 
«. 4S> MfiAm* ',8 4.*1 Mandamento idi 
;¥aBWgP' le'lP ipiir.,v;epnftfp cWamaiti a 
contribuire nella spesa. Ma l'oparn allo 
•^f«9Ì^\9• non..* .WCqna .neansUe ma/tura 
fw,.m/,a\iit a^antizìons ed eqecuzionn, 

. .M^Bqsinp.ppniplKt^iigienite.le.vQtaiiisni, 
od almeno, in seconda lettura,.dei,con-

• tMbi« i« r iR 'Luf l« f f ln?a f . f#o rPrm, 
Vitp, .Clanzèttoi Ca^telhuó'ijo, TràVosiJ, 
§e'4,lial8, teabn, ì 'due'''rramontV," é di 
tutti' i' Cobiufat 'di Maniago, p " si ' vuole 
dalia Provincia la votazione'a tamburo 

battente di un contributo, prima che 
sia assicurato ohe il di lei sussidio vaio 
a coronare la somma necessaria all'e­
secuzione dell'opera. 

Sino a giorni fa il progetto Brunetti 
non ora ancora pervenuto all'Ufficio 
Tecnico ProVinoiale per il necessario 
esame in linea tecnica ed economica, 
come si presenta oppoftiìno pài*' Illu­
minare il Consiglio. 

G il progetto Brunetti che oggi si 
vuole eseguire, è quello che dovoa 
fare Ceconi. Allora i patti erano molto 
complessi nei compensi por la esecu­
zione. Basti accennare che tra i di­
ritti dell'assuntore Ceconi c'ora quello 
ohe i duo Comuni di Pinzano e Ra-
gogna dovessero pagare in proprio lo 
espropriazioni dei terreni e tutti i danni 
causati dall'impresa, per occupazioni 
temporaneo durante l'esecuzione del 
lavoro verso la rel'usione da parto dol-
l'impresa, della somma fissa di lire un­
dicimila, cifra addirittura irrisoria. Pel 
pedaggio, dn cento si era ridotto allora 
a cinquanta anni e si avevano ridotte 
le tarifTe. 

Oggi si senti dire che l'impresa iis-
suntrice fa il ponte per circa settanta­
mila lire di mono delia proposta Ce­
coni, ohe dovrà mantenersi pedagio, 
ma non si sa con quali tariffe, e se, 
data la prosecnzione del Tram, dotto 
contributo continuerà a pesare anche 
sui transeunti col Tram, e meno ancora 
se il Tram per sa potrà passare sul 
ponte senza pedaggio speciale per la 
macchina e vagoni'. 

Queste e molte altre lacune presenta 
oggi l'appalto del Ponte allo strotto, 
le quali non altro dimostrano che ci 
vorronno ancora sei mesi per racco­
gliere, se si arriva, i contributi e perchè 
segua l'assunzione formale dell'opera. 

il 'Cotónìié di Spilimbergo, incoraggiato 
da molti Comuni di destra, esaminò la 
qUQ t̂ìQne dql nuovo ponte; in seguito 
alle nuore vedute della maggioranza 
esposte calla stampa, e nel modo che 
la brevità.del tempo gli permetteva, 
convocò il Consiglio ed a voti unanimi 
il 9 corr. deliberò, e conformerà il 16 
p. V. in seconda lettura, di concorrere 
pecuniariamente e moralmente alla co­
struzione di un ponte a valle di Pinzano 
e Valeriane nel territorio del fiomuno 
di Pinzano, ed incaricò la Giunta di 
far fare il progetto a spese del Comune 
e di sottoporlo al controllo per vedere 
se qierita proferito nell'interesse della 
maggioranza dei contribuenti, e della 
città di Udine ( ! ? ! ? questa, voi !... 
- N. d. l i . ) . 

Questa mossa franca di Spilimbergo 
basata a dati che rispondono al vero 
Stato delle coso, mosse le ire del perito 
Scatton di Pinzano il quale finalmente 
dopp le ?,U6 staffilate contro quelli di 
S. Daniele pi^fe voglia tornare con loro; 
ma non ci crede, perchè opme io dissi 
sopra ammette anche lui che per la 
.W| Sk^dif nijn , ia che pv.gmS^Sf arali 
4fil coitiit^lp e dell'impresa. 

Per mantenersi quindi in un certo 
stato di equilibrio o per mqglio dire 
per accaparrarsi la strada agognata col 
suo spirito, fuor di luogo Ijattaglieno, 
mjilp, interpretjindo i mjei articoli, fa­
condo artifìqio^anjente il reticente sugli 
altipiani di Valeriano e tacendo girare 
a comodo suo il mio traociatp per al-
IV.ngare la strada a servizio dei .suoi 
j)al,cp\i, oomiiiqi^ a staffilare tutti i 
spstenitori del tracciato a valle di.Va­
leriano, porche costa troppo e mancano 
i ma;^zi, e pe|;c|).è, a modo sno, è più 
luijgo. Nop ,8i occupa però .delle pen­
denze e meno sjjcqra.ideile comodi.tà e 
vantaggi degli abitanti del Canal del 
,§<'S8»,f'*'-,!tamlii}ej JMu,i!a,g.d?l Man-
dskn)e(ito di Maniagq. .Fiijijfp .,col .djjje 
tutti npn tecnici jertóè" jnancianti" di 

,pii^ifre,,e soflitnè preventivo e ohe uni,pa 
pqstrfi p i ra è'.una spspensiva la .quale 
»?'«•.*iS r̂V ti;aB)onli^):e l'ppera, PAre. 
proprio c()p lottando CQn r̂o q.u,el|i dil 
S. Pjiniplo si sia persitóso di .fegoire 
il lol'o ìiistèma'òhe pKiha deplorava. 

Aìizìtp'tto, caro Soattob, 4alla lettura 
idél mìo prin^o articolo, dovevate rile­
vare' òhe 'il ,mio tracciato ,par(o rial|a 
c'ròoera di Léstans-Valèri^in'o,' nas^a siil 
'fondò'bpschivb''di certo "P.urol, v^róa 
il Rijigò è non torrente di Valerianp, e 
pon'una trincea lung^ mcitri oinqpe-
contp B profónda oii'ca òtto, e,ntrà a 
livqllo déll'àlti'piano Ji 'Xalériand, detto ' 
!$'. Severo di 'Sótto^&\iò' spi l'etto dqP 
Tagliàme'tìto circa iheti^i quindipi ^ nf\ssa 
di poi su argine - strada nella ' vallata 

del Gorchia e quasi con una livolutta 
piana arriva sotto la vostra Chiosa 
della Santissima, con una percorrenza 
non superiore certo a due chilometri; 
mentre per arrivare a Pinzano celle 
strade attuali (lo ammettete anche voi) 
ci vogliono mi. 4200 e sono tutti in 
forte riva. 

Se fate i conti bene vedrete che col 
mio tracciato della crocerà di Lestans, 
si arriva da Valeriano a S. Daniele 
con un risparmio di oltre cinque chi­
lometri e con strada piana, in con­
fronto di chilometri 12.800 (due terzi 
in riva) che occorrono venendo per le 
attuali strade a Pinzano e proseguendo 
per il vostro ponte. 

-»• 
Su questi dati, quantunque non tecnico, 

se volete oibtongo a scommettere, so lo 
desiderate. Per persuadervi pensate 
ohe la vostra linea rappresenta la metà 
di un circolo, e la mia il diametro, o 
ppr ip .meno una corda che passa vi­
cino assai al diametro. Assodato questo 
VI dirò phe nella scelta dell'opera in 
discussione devo essere preferita quella 
linea che meglio soddisfi alla maggio­
ranza; che si presenta più breve, più 
piarm, e che meglio assicura la prose­
cuzione dei Tram fino a Maniago. La 

sp^f^ise.pgp.ho syjjwoyp. ftj.o impo/'-J» •> 
ài vuole all'argata la sfera' dei oonfi'i-
buti, il ouncorso sarà più spontaneo e 
sincero e l'opera andrà a gonfie vele. 
Nò si obbietti ohe col mio tracciato si 
ditfioul.ta l'aocoaso di Pinzano, Vito e 
Forgaria a S. Daniele. Si finge di non 
capire l'importanza dell'accesso di detti 
Comuni a S. Daniele per la Si^ntissima 
ed il ponte da me propugnato. Occorre 
quindi aCTermare, senza paura di smen­
tite, che, fissato l'accesso di destra di­
ritto a Pinzano, ì Comuni di Vito e 
Forgaria dovranno venire in piazza a 
Pinzano per trovare l'accessori ponte; 
e quando saranno 11, troveranno più 
comodo e più breve accedere al nuo­
vo ponto per la strada carrozzabile, 
che oggi mette alla Santissima, di quello 
che discendere al ponte, ascendere a 
S. Pietro, discendere a Villuta e dopo 
proseguire per liugogna. S. Daniele do­
vrebbe essermi grato perchè io da 
Pinzano per la Santissima dò ai .tre 
Comuni da lui desiderati un più .facile 
0 un più breve accesso a S. Oaniel.e, 
di quello por il ponte (tllo strotto 

-«-
liiassumondo: la mia linea rispond,e 

anche ai velati scopi di S. Daniele, ai ì 
desideri discutibili di Vito, Fprgaria .p ' 
Pinzano, e agl'interessi generali della, 
maggioranza dei Comuni cqntrib.iienti e ] 
del capo Provincia. 

Cosi stando le cos(i.,è ri^^olo affer­
mare graWfe'ràeii'ìe^'Bho S'plflrabergo si 
6 mps^p .ppr contrasta^ 1'opera. Spi-, 
limborgo è fl^ro .della su^ flo,rÌ5la posi-^ 
zione commercialo, non teme, ma ago- J 
gna le óom'unicàzioni. ' 

Spilimbergo ha vedute più larghe e ' 
più franche di S. Daniele; sa che colla'i 
nuova opera di civiltà e progresso sarà! 
facilitalo a tre, quattro Comuni dell'e-' 
stremo nord - est del suo mandanie'nto,' 
l'accesso a S. Daniele, a Udine; sia-
che colla prosecuzione del tram Spi­
limbergo perderà il grande movimento 
da e per l'estero, perchè si esplicherà 
sulla relativa linea .lonza toccare Spi­
limbergo; ma .sa ancora clip, congiunte 
le due sponde col ponte e colla trazione' 
a vapore, Maniago tosta di linea con­
vergerà a Spilimbergo; si attiveranno 
tra i tre distretti e con Udine novelli 
rapporti o Spilimbergo con onesta e 
scria concorrenza saprà mantenere e 
migliorare la sua.posiziono commerciale. 

Spe'tta a Voi ón. rappresentanti pro­
vinciali, vagliare lit posizione e a 
Spilimbergo e a Maniago si vive tran­
quilli che il vostro verdetto sarà in­
formato ai veri interessi della maggio­
ranza trascurando le gratuito e false 
accu.se dettate da interessi particolari; 
e quindi, prirna di fissare l'opera che 
intendete sussì'diaro, ordinerete a San 
Daniele che completi entro sei mesi e 
prosenti il suo progetto in tutti i suoi' 
dettagli tecnici ed eobnoinic'i coi patti 
di assunzione dell'opera e'doi pedaggio;, 
ed a Spilimbergo accorderete sol mqsi 
per presentare il .progotto già delibe­
rato ed assunto a ^ue sppse ; e dppo,, 
Voi con scienza e coscienza apporto-' 
rete il sussidio a quqlla' creile operOj 
che meglio risponderà ^gli interèssi 
della maggiofopza ; ed in qpeato njpdp 
r ope.rji ppn ,];i;^fliopt^rA, ma sfirà tl.,9|ii-
curata. 

Avv. ariani Marco. 

II. 
L'^ parola al ponte per Pinzano — 

Note ed appunti — Chiusa. 
Ai mio articolo « note od appunti » 

devo brevemente aggiungere : 
Prescindiamo anche da quaqto si ri­

ferisco all'innalzamento del popte (sono 
vedute che interussapo la sola impresa, 
nò è lecita far indagini) e teniapio per 
ferma o fqrmale sólo la promessa data 
della sostituzione aaposfo di destra. Si 
ha tnttayi,^, giusta acqui;fvta [.i.v.oll;izion.q 
esi^guita domenica scorsa dall'ipg. Lo-
catelli e gqpm. Corradini, che il disli­
vella dal lotto del 'T^liamento (punto 
dqve dovr,pb.()e sorgficp il sosgirjtp 
ponte) alla piazza di Pinzaqp è di.pii^ca 
mi. 02 00. Datp ciò, la rimanente al­
tezza dal ponto, quale in progettn, svi­
luppata su mi. 14U0 - come esposto, dà 
una ragguagliata pendenza del 2 ,75 ' / , 
circa. Questa per li caso so a qualcuno 
saltasse il grilletto di trar materia a 
contrasto. 

In quanto poi alta strada attualo 
della Santissima (non posslbils modifi­
care) cho motterehbo, secondo l'avv. 
Ciriani, al suo ponto, Piozanp, Forgaria, 
Vito oCiauzetto,o viceversa alla sponda 
sinistra a questi Cpmuni, si ia osser­
vare che oltre metà della sua estesa 
(in totale è mi. 106a-oltre quella a 
costruire dalla Santissima fino alla te­
stata del detto ponte) ha una pendenza 
delt'8 0 fino al 12°/o, essendo una 
delle peggiori strade di Pinzano. Questa, 
in uno alli danni tutti, sopra i quali'è 
inutile ormai ogni ulteriore discussione, 
ò forse II regalo ohe l'amico Giriani 
vuol far ingojare alla sua terra natia? 
Ma si sogna forse da certi signori Spi-
iimberghesi chq qui si sia tutti ciechi, 
inebetiti ed incapaci di risponder per 
le rime al loro alto ardire, e sempre 
colla sola serena ed imparziale ragione, 
non certo mai con violenze od insolenze? 

IIo.pA'.e99,e8ai)iie della,EelflsionB cho la 
Giunjla di Splliipborgo ha prosen.tata al 
suo Consiglio, il quale l'ha approvata, 
eccezicue ben inteso degli assunti. Fa 
meraviglia il rilevare tante coraggio 
nelle svolto argomeptazioni che pi cop-
traddicono e si uccidono a vicepda. 

-se-
Basti per sommi capì: 
Primo. Si fa rilevare come appena 

l^ri jil bilgnpio pqmjyiWp A usùtp ^ 
callo' SquèVoI caiisa per b,ui''non e 
stato possibile mai pensare al ponte 
sul Tagliameiitq. A solo ven^iquattr'ore 
di distanza d^l ,{|tt,to ristauro, dà Ipro 
la possibilità di affrontare la guerra,., 
di profiji.sioî B di migliaia e iplgliaia di 
lire per la sospirata opera. Carina dav­
vero, e degna di stfimpa con tutta 
quella reclame ! 

Secondo ~ Per trarre rjptivo di 
maggior vantĵ igg'w qh.e il ponte da-
i;p\)bB se e,4egu|to (non si specifica 
quale dei detti progetti — cioè sé Va­
leriano 0 Santissima — iji ripor.tiai)P 
alcuni dati stiitipi di .popolazione delia 
zona podpmoutii,na (heliVi qa.ell.a iijìvP-
duzione di S. G.iprgiol )s?pza pèr.ò di,r|e 
in qual rajipprto quos.ta usa il pp.nto 
al qpn^onto di V.itp-ForgfLria-PjnzBPp-
Castelnuovo - Clauzetto - Kagqgpa,-,$nn 
Daniele, e quali 1̂  rispu).t>,ve ,;oi]ame 
assunte a pagar.e. (Argpmen,t9,oj^p sar^ 
pi.ù ampiamente svoltp dal signor p.) 

Tono — Si .teijta smoiitiijo.)'afiisqr l̂jo 
fatto da competenti persone, fvft lo 
quali l'ing. De Toni, sulla gravo spe^a 
cho necessita per i progetti da loro 'Sl 
caldamente (siamo in ostiate) sostenuti, 
e sl (lice a confòrto che al caso si 
possono fare dei .pop.fronti. lilbbene poi 
cpnfcpntp d'ipido per cqrtp accont,entarli 
sùbito. A du6j)3|Ssi d(i,Spì|iiptipgrp hav.vi 
il ponto sul C9jSa,„npPvp,,p,up,vis£\ii^p, 
il cui prevonti.yp ò sjato di cicca lire 
120,000 ( il quoto d'ella Provinci^i a 
tutti è npto) salvo le aggiunta di .cl^iusa; 
come al solito. Tulo ponto è in e^lpsa' 
di un sedipesimo di {}U.pllo ideato (j^lj 
Ciriani alla Sapti^pima, ed un trentp-j 
simp (a sBzipne ristretta) di qppllp'.jaj 
S. Severo di yal<;ri,anff .^ostenpto .^alli; 
sigg. X e Viif-it^s (per .tenersi lallai 
baii^a). Eocp subito il opnfrpntp pr.o-j 
ppi'ZÌ9n,àle, od a fat,ti positivi ed .indi-, 
soutibili, npn a qhiapchiere, e senz'w!-
qpra , hispgpp di ,qu,qlli invoq(i,ti ,stq(Ìi,, 
0 signpri. 

Qufirto r- ,Ngl/fi .qliiiisa.la Rolaziejje, 
mo^itra subito il suo lato dè1;iole, qu,a,l'e j 
negli odierni articoli svp,lsito — quello. 
.bell'assoluta mancanza ^1 cpnyinz[pqe' 
nella riespita del preprip assprtp — .)! 
vero profisso scòpp dpi t6mporfggi{i,rp. 

Ma non hanup mica detto (non se no 

saranno rioordati, o compatiamoli) ' 
signori relatori, che iq caso contrarlo' 
il Gomunu, e por maggior garanzia 
qualche locale pezzo grosso .'deve.ai-
sumore la responsabilità por .tutti' i 
conseguenti danni se nel (r|tttoii)|io 
spirandp 1'pbbligE^zìone Rizzasi>qliiaato 
rifiuti pgni ulteriore Tiocolo ii> 

£1 per finire alla brovst' 
Quinto — Tale rel8zione.<prot«sta à 

una grava ed ingiusta ofTiisa ' all 'on. 
Doputaziono Provinciale^ ohe , lia dato 
invece già voto favorévole al riobiestt» 
aumento, perchè con essa' indiretta^ 
mente si vuol dimpstrare la sua ocf 
cita 0 parzialità; non solo: è offésa 
alla rispettabilità'e competenz» dei al ' 
gnori Consiglieri provinciali itutti^ohe 
quali spettatori di simil commedia 
spilimborghess si vq^rrobbe a|l ognlì 
cpstp battessero le mani .in onta a^S. 
Daniele e comuni suddetti, ' ' ' 

Alcuno vuol dire ch« npllft fsgglor 
ipptesi buona parfe di. qaeata,ma!tobida 
lotta porta la conseguente And dì co* 
stringere l'amico cav. ConoBri/dep.pfoiT;i 
a schierarsi apsrtameota.pna o-'éHatTO 
Spilimbergo-capoìuogal ' ' 

Se ciò sia vero, a voi, amico, la vi' 
cerca ; e s' è|ppi ' tale, ,dapptiioh&: i l ratto 
giudizio nan vi manca, "aocogiiate ,un 
mio piccolo consìglio : dimettetevi. 

E' cesa dispiacente^ ma di 'brame (du­
rata ; e la vpstra dimissìpne sarà non 
solp un atto di coràggio éiiaotaÌBlblle, 
ma sarà ancora l'evidente pi'ova del 
tatti esposti. ' ' 

K per fijiale ancora : SienoiUdi Spi-
l i m b e r g i > 7 l r ¥ % f g W « [ a i ^ l S i t a dato 
Oggi dalle rappresentanze di Sftn Da­
niele, Kagogna, Pinzano, Forgaria eco. 
schiacclerà il vostro come < colpo di 
pesante martella polverizza un sasaoli&o. 

Finiano, 12 giugno IMI. 
Perito ,0. B. Seatlon. 

110 
L'opinione vera dì Spilim4ievg0r 

Il < piccolo consiglio » del p^ i to 
Scattcn è statip prevenuto. ' '' ' ' ' ' " 

II 'cav. Cpncari, atìpùdto in data 12 
cprr.,' rassegnava al 'Ootiiigliò'PI'O'TÌI)-
ciale la sua dimÌ8sionq"'cpl^'8è'^u'di;tèi: 

* All'in. Presidènte, '••-•-''•••• 
della Depulaìtoné Provinciale 

Oilliie. 
« L'aspro ccnflittp sorto fra il pap.i],-

luogo Spilim'bórgp ed una paiate 'del 
Màndaiqieqto ~ a prifposi'tp del PP.fìte 
sul Tagliamentp — avutp'rigtiaraQ.neì 
rappprri miei persenàli — mS suggeri­
sco il dpvere di,dèclinarp il ip'an'datòjdi 
consigliore pro.yiuc|alo. 

«La pregoi'p'értanto, comunicare al 
Consiglip Provinciale le n^ìe dimls^.iòiji 
dal lusinghiarp ujfficip. >• '« • 

Cpn altissima cbrìsi^er^^ionp 
Spilimbargo lì! giiiàno 1901. 
dejr. a,vv. '^rm^c^§co ,Qm<fM-

E! la ^piegazipne del fattq riabbiamo 
nello seguoilti'itì'fó.rma^zioni che'ci"siajmó 
p'rocu'ràte'''da,,foh'to\à,t'ieiidiblla': ' ' " ' ' ' 

'« jftàrtedi sborso à''̂ p11imbfl!|KP l'avi;, 
cav. Cpncari cóiivocaya nella sede deità 
Sócio.tà Oporaia','"(ri 'aai ''è |dà' 'luflgoi 
àh'iii carissima prosidonte, qn'à riuqiqtip 
'di citta'dini'-I- soci'è"non"s'oci .del So­
dalizio'— por esporre il sii'p póiisj^'ro 
in morito alla ìftjportanto qiiisti'onè del 
Tagliamento. " ' " " " ' " ' "' 

« Egli esplicò, cen aperta )}aifpl'a 
ccm'è noto suo cpstumdl i'aiiimP'.sup. 

'«Succintamente,'il siiodii^e fu questo: 
—- L'interesse egoistico di Spiliipbòrg'p 

sarp[)bo che tipn si facesse 'mai nessun 
ponte sul 'I'agliam,entp ;' nia tale ,se^ii-
ni6ntq"'ógpistico e'^qoiVil^,' è ' Inglijst^, 
nò miii inspirerà'i pen,3Ì,ciri ' o l e ^pjiere 
delln popolazione 'di Spilìiij.bérgb.'" ' 

— D'àto però che u'n p'ont'ò si dove 
fare, perchè le esigenze dbi'temjiii'nilb'-
gl;editi |ó''yqg|ion'p, 'l"',liiterps3B'""4i; Sni-
'limt)'p,rgo §̂1 B ohe' cinel|!ppht8',"sl(i',l|^n-
tahb 'quanto piii ' è ' p'pssib'ì(e"dèlla'siia 
zoiî a d innuenza. 
' '-^ tjii'inài ei'ra chi .afferma _ilî  P'?!?^" 

a '^klòrianó 'essere eli iniglibi'o vanlaS-
'gib''a SpiliinJ^e'r^S ,cii,e 'un 'p.óiitè f>';t̂ lh-
ẑÉìno. " ' " • ' '"''. 

" ]y- /Vnzi, ,se un gonfio ci deve essere, 
SBitoiSi^^ijrò'̂ rfatj'e aii^y,rarsi 'cfe;9!iso , 
sia almeno o'/J'mj'ujio,'^lì'el dliàìl 'caso 
potrà far perdèVó aìl'inf(iiepza Wd àt.l'àt-
'triiziolii; di S'piliiubeVj/o tiitt 'al iiiù'tro 
Comuni, mentre qi^ello allii! Sa'ntìissiina 

,flp farshbe,p^i;clqr.e raqf,ti,piìi. 
— ll.pont^ a yflericfytfi^.Q (fj^l/f, ^(fn-

.(iss)fi}a cfi» (fìr '.li .vfiQUf, scm^ì/,^e 
una Vera rovina per ' Spilimbergo ; 
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mentre quello a Pinzano non può con-
derarsi dio come un danno parziale, 
ineTÌt«l)lle per le esigenze dei tempi o 
del progresso — Insomma il minore 
possibile dei mali — e che por do-
Tero di giustizia bisogna rassegnarsi 
ad accettare. 

« Questa ragioni, coma il famosa uovo 
di Colombo, apparvero oasi evidenti 
all'uditorio, ohe subito tutti ne furono 
persuasi, ed approvarono il pensiero 
dell'egregio rappresentante. 

« E senza tema di smentita posso ora 
aiTermarvi che questa è oggi l'opinione 
preratente a Spilimbergo ; riconoscendo 
ognuno che il voto del Consiglio comu­
nale non fu che il prodotto, di sorpresa, 
della suggestiono di alcuni esaltati, 

« Oramai nessuno più dubita ohe il 
oar. Concari, sicuro di rappresentare 
l'opinione pubblica di Spilimbergo, ma in 
contrasto calle tendenze della rappre­
sentanza ufficiale municipale, rassegnorit 
le sue dimissioni da rappresentante noi 
Consesso della Provincia, E il signifi­
cato evidente delle sue dimissioni sarà 
questo : 

\. che egli reputa dannoso alla sua 
Spilimbergo assai più il ponte alla San­
tìssima ohe,il ponte sullo Strotto; 

2. ohe egli non confida nella riuscita 
di un progetto quale quello che si è 
escogitato per opporlo a quello di 
San Daniele; 

3,' che egli dubita forte che la ri­
chiesta sospensione possa mandare a 
TQoto il primo progetta: ciò che sa­
rebbe, nn'inginstizia ed un'inciviltà. 

« Non valendo dunque pesare col suo 
voto in una deliberazione che si risol­
verebbe in un maggior danno, assai 
grave, per Spilimbergo ; e d'altra parte 
asoteadosi in contraato colla rappresen­
tanza ufficiale del sno capoluogo, il cav. 
Concari si dimetterà». 

• * • 

Quéste le spiegazioni - evidentissime 
del resto - del fatto, oggimai compiuto, 
della dimissione; la cui importanza a 
ninno sfuggirà. 

Riassumendo. 
Abbiamo seguita, fin da principio, 

questa discussione; abbiamo dato — con 
imparzialità e con larghezza che ognuno 
vorrà riconoscere - • libero campo sul 
nostro giorualo a tutte lo ragioni, a 
tutti gli interessi, per farsi valere ; ab­
biamo accolta sulle nostro colonne una 
polemica vivace od. esauriente, adope­
randoci solò che fra le parti si serbasse 
la' misura e la cortesia. 

Nel medesimo tempo abbiamo cer­
cato per conto nostro di farci una 
convinzione, sia seguendo attentamente 
tè dispute svolgentisi nel Friuli, sia 
direttamente attingendo chiarimenti, 
informazioni, dati, e pareri. 

Come già accennammo l'altro ieri, 
ci sembra per verità che troppe ra­
gioni — 0 ne enumerammo alcune — 
troppo evidentemente chiedano al Con­
siglio Provinciale, in coscienica, un voto 
favorevole alla domanda di S. Daniele. 

Basterebbe richiamare il ricordo di 
quanto fu detto nella discussione in­
nanzi al Comune di Udine; dei voti 
della Camera di Commercio e della 
Assóaiaifione dei commercianti ed in­
dustriali del Friuli, inspirati certo alla 
cognizione studiata dell'interesse gene­
rale della Provincia, non di questa o 
di quella, zona parziale. 

Basterebbe osservare che il ponte a 
Pinzano è uo progetto concreto, pronto, 
d'immediata attuazione, dopo.tanto so­
spiro d'anni.,, e di secoli ; e che con osso 
arvieremo la soluzione dell' altro pro­
blema, della linea tramyiaria. Mentre 
i! pónte alla Santissima o a Valeriane 
è — '̂secondo i più avversi — un pre­
testo per una sospensiva, una mina per 
far saltare il ponte di Pinzano prima 
ancora.che sia fatto; secondo i più 
miti, un miraggio utopistico, un plato­
nismo vano. 

Ciò è dimostrato con evidenza di 
cifre inconfutabili da un tecnico com-
petentissimo — come dicevamo iei'i — 
che studiò a fondo la qulstione: l'ing. 
De Toni, E vediamo ora la sua Rela­
zione, raccolta in foglio a stampa dal 
Comune di San Daniele, diramata ai 
signori Consiglieri provinciali, con una 
fotografia che è tutto un poema d'elo­
quenza: vi si vede la bellissima stretta 
di Pinzano che chiama il ponte in nome 
del buon Dio che l'ha fatta apposta; e 
snbito dopo il Tagliamento che s'allarga 
come un mare.... 

La .Relazione De Toni poi dipiostra : 
che il ponte alla Santissima — il punto 
unico che si presta alla minore sposa 
passibile dopo quello di Pinzano — co­
sterebbe: un milione e ottocento mila 
tire, per uso stradale - due milioni se 
si volesse fare un ponte allo a dar 
passaggio alla Iramvia, 
B quello di Piuzano costerà poco più 

dì un terzo..,, 
•«" 

Ma la grande, l'unica ragione che 
vedemmo portata dagli avversari del 
ponte a Pinzano, fu questa: che il 

ponte a Valeriane giova agli Interessi 
di Spilimbergo, mentre quello a Pinzano 
li rovina. 

Ora questo asserto è camplet.<imonto 
sfatato dall'avv. Concari. 

X noi sombra luminosamontaevidon-
tissimo oramai : 

1° che il ponte a IHnzano, perchè 
il più lontano, e perchè non distmu, 
por cosi diro, che tre Comuni, à quello 
che recherà il minimo danno a Spi­
limbergo ; 

2» ohe l'ipoletiso ponte a Valeriana 
sarebbe una vera rovina per Spilim­
bergo . 

Lo stesso avv, Ciriani, non accor­
gendosi della contraddizione, nella foga 
della sua tosi, nella prima dello sue 
lettere, rileva come il ponto a Valo-
rlano oifra l'accesso a molti più Comuni 
di Maniago e Spilimbergo cho l'altro ; 
e dunque non ne agovoiorcbbe il tran­
sito, a tutto scapito di Spilimborgo? 

3° ohe (o richiesta sospnmiva, men­
tre non pud condurre a oonolusioni con-
orelo per uu ponte alla Santissima 
(dove trovare i due milioni?) può sem­
plicemente mandare in perdizione il 
progetto del ponte a Pinzano, ora cho 
sta per toccare il porto. 

ìi questo ci pare un caso di co­
scienza, grave. 

Infinito altro osservazioni e ragioni 
abbiamo raccolte e potremmo esporre, 
d'indole tecnica, a dimostrare assurda 
la tosi del ponto a Valeriane. 

Por esempio la Relazione di Spilim­
bergo allude ad altri ponti costruiti 
dalla Provincia; il cui costo potrebbe 
giovare a calcoli favorevoli per il ponto 
a Valeriane. 

Abbiamo raccolto i dati analoghi ; ed 
essi (lo spazio non ci consento di pub­
blicarli) concludono perfettamente a 
conferma dell'assorto dell'ing. De Toni. 

Ma ci sembra, per verità, che basti. 
I signori consiglieri provinciali hanno 

potuto ampiamente illuminarsi per 
r imminente voto. Quale — a nostra 
coscienza — lo si debba aspettare, ab­
biamo detto chiaro, convinti oramai 
che col ponte di Pinzano si giovano gli 
interessi generali della Provincia, quelli 
del Capoluogo Udine, quelli rappresen­
tati da San Daniele, e — in confronto 
coli'altro progotto — anohe quelli di 
Spilimbergo. 

E a noi pare poi 
« Buggel ohe ogni nomo sganni > 

l'aperta ed onesta azione del cav. Fran­
cesco Concari, consigliere per Spilim­
bergo e deputato provinciale — uomo 
la cui rettitudine e fierezza sono a 
tutti ben note a lo rendono a tutti ri­
spettato e caro. 

(e. m.) 

A proposito di Colonie Alpine. 
LapreceieiizaspBtlaaMiiiioaailiiiB? 
Nel n. 4 aprile 1001 del giornale 

« L'ingegneria sanitaria » ci hanno 
colpito le seguenti righe, sull'argomento 
delle colonie sanitario di Torino: 

< L'assemblea dello Colonie alpine, 
tenutasi al palazzo municipale la sera 
del 34 aprile 1901, ha preso un'impor­
tantissima deliberazione. Avuta comu­
nicazione del programma, cioè : 

1. di provvedere colle Colonie alpine 
anche ai figli degli impiegati civili, 
militari, ecc. 

2. di accrescere i fondi alle attuali 
colonie, perchè possano sussidiare i 
fanciulli anche nell'inverno, 

'i. di promuovere l'istituzione di co-
lonie-sinatoriì, per fanciulli più predi­
sposti alla tisi, 

approvò con plauso un invita alla 
Presidenza, di adoperarsi presso la 
cassa di risparmio, l'ospedale di San 
Luigi, e gli altri sottoscrittori pel Sa­
natorio, perchè valessero coiicodoro in 
via di esperimento alle Coionio alpine, 
l'interesse delle somme depositate a 
favore del sanatorio, rimttnendo inteso 
ohe quest'ultimo poi si farebbe quando 
ci fcssero i fondi, e quando l'esperienza 
non avesse dimostrato che prevenire 
nel fanciulli la tisi è più effioice, più 
facile e più pratico provvedimento che 
non curarla negli adulti T>. 

Il giorualo prosegue notando corno 
la prima proposta d'istituire lo colonie 
alpino-sanatori pei fanciulli sia stata 
messa innanzi da quell'apostolo por com­
battere la tisi, che è l'illustre prof. 
De Giovanni. 

Lodovolissimo il concetto sostenuto 
a Torino, di dare la procedenza alle 
colonie alpine sui sanatorii, o, ciò cho 
è lo stesso, di adottare por combattere 
la terribile malattia, metodi profilattici 
che sembrano infallibili, in confronto 
a metodi curativi, i cui risultati sono 
purtroppo problematici... Ma non pos­
siamo a meno, con logittima compia­
cenza, di domandarci : .spetta davvero 
a Torino la precedenza di questa ini­
ziativa, a non piuttosto alla nostra 
Udine i 

Da noi infatti, già da qualche anno, 
è stato mosso in prat.ca il ponsiero 
del De Giovanni, e in una domanda 
presentata nel 1000 dalla Società pro­
tettrice dell'infanzia, (dì cui la nostra 
Colonia Alpina è un'emanazione) alla 
Provincia, nel mcntru si chiedeva alla 
medesima che volossc contribuire ali» 
costruziono del progettato ospizio di 
Studona, si concluilova osservando, che 
la oolonia alpina avrebbe provveduto 
ad un nostro urgente bisogno, beneft-
cando l'infamia nel riguardo utilis-
simu, oggi doveroso, della profilassi 
delia tubercolosi. 

B fu contorto, por i fautori di questa 
causa, la pai'ola autorevole del De Gio­
vanni stesso, che nella recente confe­
renza tenuta ad Udine obbe esprossicni 
d'incoraggiamento e di lode por la no­
stra colonia alpina, la cui aziono sui 
fanciulli bisognosi di cura egli vorrebbe 
durassQ uu più lungo periodo, idealo 
ohe certamente si raggiungerà col na­
turalo progresso dell'istituzione, oggi 
ancor bambina. 

.\nche il concetto dell'Associazione 
Torinoso, di provvedere ai figli degli 
impiegati, dei militari, eoe. fu applicato 
dalla Colonia alpina friulana sino dal 
suo nascere. 

Auguriamoci che le biwne disposi­
zioni che l'Amministraiione Provin­
ciale dimostra a favore di questa 
istituzione, inspirata a concetti cosi 
modernamente filantropici, si oonoretino 
in un aluto' poderosa, ohe valga a com­
piere e a dare la massima efficacia ad 
un'opera cosi felicemente iniziata, di 
cui si occupano già da anni con amoro 
1 nostri bravi amici dell'infanzia. 

G. 

Per le concessioni idrauliche. 
Consorzio del Ladra e Consorzio 

Rojale. 
Com'è noto, nella seduta di lunedi 

p. V. al Consiglio Provinciale è .lotto-
posta ancora la quistione delle concos-
.sioni riguardanti — con qualche con­
flitto, più formale cho sostanzialo, forse 
— i due Consorzi del Ledra e del 
Rojale. 

Già a suo tempo co ne occupammo, 
facendo voti perchè nei frattempo i due 
Consorzi sapessero trovare il terreno 
dì un comune accordo 

Ora poiché paro cho l'accordo, specie 
da parte dei Consorzio del Ledra, non 
siasi potuto 0 voluto trovare, auguriamo 
~- e con fiducia attendiamo — ohe il savio 
deliberato del Consiglia Provinciale 
sappia circoscrivere nei giusti limiti 
quel terreno, tutelando del pari i di­
ritti e gl'interessi dell'uno e doll'altro. 

Del resto, da informazioni assunte, 
ci risulterebbe che la via dell'equo in 
questo afi'are non è poi co.?i difficile a 
trovarsi: dacché all'uno doi due Con­
sorzi occorrono metri e. 11 d'acqua, e 
4 all'altro —• e il volume d'acqua com­
plessivamente disponibile supera d'al­
quanto ì me. 15. 

Quistione — come dicevamo — più 
di forma cho di sostanza. 

Da Gemona. 
La sagra di Sant'Anloìiio — Il 

vecchio Cursore è morto! 
Qomona, 14 giugno. 

Ieri ebbe luogo la tradizionale festa 
di S. Antonio, ma, causa la pioggia, il 
concorso dei forestieri fu scarso, e gli 
osti e bottolieri fecero affari magri. 

La sora della vigilia vennero accesi 
dei fuochi artificiali di squisita fattura, 
confezionali dal bravo pirotecnico Ales­
sandro Marini, 

Durante lo spettacolo suonava la 
Banda clericale, 

-*• 
Le foste ed i mercati, a Gemona, 

hanno la jettatura: capita quasi sempre 
la pioggia a guastare le uova nel pa­
niere; a ciò si aggiunga l'apatia gene­
ralo degli abitanti i quali nulla l'anno 
per attirare i forestieri. 

La Banda cittadina in quelle occa­
sioni non potrebbe dare un concerto 
in Piazza? 

Il Teatro non potrebbe aprire i suoi 
battenti con qualche piccolo trattoni-
monto? 

Tante cose si potrebbero fare, ma, 
purtroppo, si ha paura di mettere mano 
alla borsa. 

Tutti gli altri Capoluoghi sanno ap­
profittare delle occasioni che si pre­
sentano per accogliere i fore.stieri, por 
dare un po' di vita al paese ; soltanto 
qui dormono o rimangon intontiti dalla 
mania ascetica che da tanti anni li 
travaglia. 

• « -

E' morto Luigi Toilazzi, vecchio cur-
soi'O del Comune, il quale a' suoi tempi, 
anzi ai tempi in cui erano ai seggio i 
cosidotti liberali, ebbe in mano tutte 
le redini dell'amministrazione, chi sa 
con quall'utilo degli amministrati. 

Puree sepullo!... 

Da Clvidlale. 
Cronache diverse. 

Cìvidals, 16 giugno. ' 
Giovedì lille 21 nella «ala doll'AI-

boigo « Al b'rluli » ebbe luogo il quinto 
concerto istrumentalo della Società mu­
sicalo «Jacopo Toraadini » della quale 
sono l'anima il prof. Pistorelli, il gio­
vano sig. G. Marionl, ed altri egregi 
cittadini. . • ,: 

Il concorsa fu scarsiiisima, caùsaTim-
perversare di un temporale scatenatosi 
pochi minuti prima dell'ora d'invito. 

Pochissime signore, mentre di solito 
sono l'ornamento della sala. 

Il programma venne eseguito magi-
stralraentu e si volle il bis del waltzer 
« Invito alla danza » di Weber, e bat­
timani s'ebbe il prof. Pistorolli per le 
sue aroionioso composizioni. 

-«-
Il localo designato por il funziona­

mento del a Forno cooperativo auto­
nomo» ci sombra addattatlssimo,essendo 
isolato, n purciò di faoile vigilanza. 

~«-
I lavori d'impianto della luce elet­

trica proseguono, ma noO' .si può sta­
bilire quando si vedrà la luco.perchè 
sorgono sempre dello difficoltà impro-
vedute ed imprevedibili. Però è certo 
che la festa ufllcialo d'inaugurazione, 
non potrà aver luogo prima del set­
tembre prossimo, e cioè dopo gli spet­
tacoli agostani di Udine. 

II 1-4 luglio avremo una festa popo­
lare, ma questa non ha nulla a ohe 
fare colle seguenti. 

La campagna bacologica, meno qual­
che scaramuccia,davuta ai repentini cam­
biamenti di temperatura, procede bene. 
Parocchie sementi portano vittoria. I 
bachi cominciano ad andare al bosco, e 
qualche partitella è già pronta, ma 
nessun ammas.salore si è ancora pre­
sentato sulla piazza, e non si. cono­
scono i prezzi, 

•*• 
Con queste ultime abbondanti pioggio, 

lo campagne sono risorte, ed il pro­
dotto del frumento è assicurato, tranne 
il caso di accidenti colesti. 

L'uva è promeitonto, e cosi gli altri 
prodotti del snolo. 

Da S. Vito al Tagl. 
Per (a festa di dom,mi. 

S. Tito al Tagl., U giogno. 
Per la nostra festa dì domenica p. v. 

tutto promette bene. 
Il Comitato per il ballo popolare ha 

deciso di far venire la elegante piat­
taforma di S. Giorgio coi distinti filar­
monici di Latisana. 

Il Circolo della Banda cittadina, 
sarà sfarzosamente illuminato a luce 
elettrica, 

I ciclisti si raduneranno tutti nel 
cortile del Municipio, e di la muove­
ranno in sfilata, con alla testa là Banda 
cittadina, passorano la via Pomponio 
Amalteo, piazza del Duomo, via Bellu-
nello, borgo Belvedere, corso Anton 
Lazzaro Muro, e arriveranno al viale 
Madonna di Rosa, luogo destinato por 
la partenza dei ciclisti alla corsa di 
resistenza, — Nel ritorno sarà percórso 
lo stesso intinorario. 

L'ordine pubblica sarà, come sempre, 
mantenuto dai RR, Carabinieri a cavallo, 
dai civici Pompieri occ, 

IHepcati di animali bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 17 giugno— .\zzanoDecimo, 
Buttrio, Maniago, Pasian Sohiavonesco, 
Rivignano, Tarconto, Toimezzo, Afelio, 
Pieve di Cadore, Vittorio. 

Martedì 18 id. — Codroipo, Spilim­
bergo, Tricosimo. 

Mercoledì 19 id. — Latisana, Poz-
zuolo, S. Daniele, Monfalcone, Oderzo, 

Giovedì 20 id. — Udine, :5acile. Por-
togruaro. 

Venerdì 21 id. — Udine, Conegliano. 
Sabato 22 id. — Cividale, Pordenone, 

S. Daniele, Belluno, Motta di Livenza. 

Semppe quel oapo " amico 
d e l l ' u o m o , , . L'altra sera, a Civi­
dale, il giovane Ruggero Stagni, nel 
mentre si recava a prendere un bagno 
nei Natisene, venne morsicato al pol­
paccio delia gamba destra da un cane 
di certo Zorzenone, mugnaio. 

Pep poche oilieQiei Venne 
arrostato a Latisanotta, il ragazzetto 
Durigato Pietro di Giacomo, d'anni 12, 
perchè colto in grave flagranza, nel 
mentre coglieva un poche di ciliegio 
poi valore approssimativo di cent. )5. 

Non sarebbe bastata — e non sa­
rebbe stata assai meglio — una buona 
lavata di tosta? perchè tanta fretta di 
sognare sul libro doi « progiudicati », 
i giovanotti, di abituarli cosi presto, a 
faro il callo — come suol dirsi — alle 
manette? 

Sindaco dlmlaalonaplo. Il 
Consiglio comunale di Travesio, accettò 
senza discusnione, le dimissioni date da 
quel sindaco. 

Oaduta disopasìata» Certa 
Leonardo Bassi, di Orzano, nel salire 
una scala mise un piede In fallo e, 
cadendo, riportò l'estorsione della spalla 
sinistra e contusione del piede destro. 

UDINE 
Società Dante Alighieri. 

Benelioenza. L'ing, Vincenzo Can 
ciani versò lire lOU per onorare la 
momoria del compianto suo fratello avv. 
Luigi Canciani. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 
Il cav. Donata Bastanzetti di Arezzo 

versò lire 2 « per onorare la memoria 
di una doi più forti ed intelligenti la­
voratori udinesi Leonardo Gremase 
detto Pelando ». 

Bsnefioenza air« Educatorio ». 
La presidenza AeXVEducatorio Scuola 

e Famiglia, ringrazia l'ing. cav. Vin­
cenzo Canciani, perla summa elargita 
di lire 50 per onorare la momoria del 
compianto suo fratello avv. Luigi. 

La signora Virginia Magrini, frutti-
vendola, ha regalato all'Educatorio un 
cesto di ciliegie. 

Se i signori e le signoro, cui il frut­
teto quost' anno rende omaggio di casi 
abbondante prodotto, avessero potuto 
vedere come quel mondo piccino si è 
goduto con gioia, con ingenua voluttà, 
il dono gentile, siamo certi ohe ognuno 
si affretterebbe a trovare in quel rac­
colto r evangelico < superfluo » di un ' 
canestra 

E siamo certi che chi può saprà tro­
vare quel < supurfiiio» anche solo pen­
sando niresempio delia signora Magrini 
e immaginando la gioia dei piccini del­
l'Educatorio. 

Pep l'eplgendo Ospizio ppó» 
nicii« L'ing. cav. Vincenzo Canciani ha 
elargito, in morte del fratello Luigi, 
all' erigendo Ospizio cronici 1' egregia 
somma di lire 200. 

Società Vetepanl e Reduci. 
Il sig.;ing. cav. Vincenzo Canoiani, vice 
presidente della Società volendo calla 
beneficenza ricordare il fratello suo 
avv. Luigi, testé defunta, trasmise al 
sottoscritto lire 100 perchè vadano sul 
fondo socìaio a vantaggio dei soci ef­
fettivi più disagiati. Nel rendere pub­
blico l'atto generoso lo scrivente; a nome 
dei oolleghi del Consiglia e dei soci, 
ringrazia vivamente, per la generosa 
elargizione. 

Il Presidente, Giusto Muratti. 
Elapgizioni . Conforme alla dispo­

sizione della famiglia Vaiassi - Lin.ussa 
a ricordo della signora Teresa Dàll'On-
gttfO-Valussi, oggi alle 7 e mezza ant. 
presso la Sedo della Società Veterani 
e Reduci, ebbe luogo la distribu'zibnb 
dei sussidi ai soci più poveri ed iinpa-
tenti al lavora, gran parte Veterani del 
1848-49. 

Pep il mapo e pap i monti. 
Avvertiamo che oggi si chiu'de 1'.iscri­
zione per mandare bambini al mare, ed 
ai monti, per la cura marina, e clima­
tica, col mezzo del benemerito Comi­
tato protettore dell'infanzia. 

Tipo a s e g n o . Domani dalle 7 
alle 9 sul campo di Tiro continueranno 
le lozioni regolamentari. 

Le wipepe. Venne medicato e 
cauterizzato al nostro Ospitale certo 
Amadio Degani, fabbro, por il morso di 
una vipera. 

Fallimento Papawan. Il Tri­
bunale di Udine ha determinato la oeŝ  
sione dei pagamenti del fallimenta di 
Domenico Paravan di Risano al 3 gen­
naio decorso. 

Coi bigl iet t i della Grande Lot­
teria Nazionale Napoli-Verona che con­
corrono per intoro ai premi col solo 
numero progi'essivo senza serio a ca-
tegoria è molto facile vincere premi 
che dai minimo di lire Duecento pos­
sono raggiungere e sorpassare le lire 
Duecentucinquantamila. Colle centinaia 
completo di biglietti la vincita è certa 
e quelle ora in vendita hanno inoltro 
diritto di avere in sostituzlolio delle 
vincite minori l'integrale rimborso del 
loro importo in modo che cancorrono 
gratuitamente a tutte le vincite impor­
tanti. Potondolo fare a cosi eccezionale 
condizione chi è che non 'tenterà la 
fortuna? 

Avvisiamo che l'estrazione improro­
gabile è fissata con Decreto Ministe­
riale a domenica 30 giugno corrènte. 

Il baciamano dell' asino. 
Venne medicato ài nostro Ospitale certo 
Mazzorini Pietro, di Biauzzp (Codroipo), 
perchè un asino gli aveva paorsiòata 1» 
mano destra. 
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La legge sulle decime — Il Go-
mitaio friulano. 
In ques t i . g io rn i il min is t ro g u a r d a ­

sigilli , on. Cocco-Oi'tù, Im r ip reson ta to 
a l la C a m e r a - • opportunamentH m o d i ' 
fidato.—' t ' i^ntloo proge t to O iao tu rco 
sul le decime. 

Ci •QTVisde c h e tn noi c ' è un Go­
mi ta to , nominato dal l 'Associazione a g r a ­
r ia f r iu lana, in segui to ad un Comizio 
d a e s s a indet to — C o m i t a t o p r o s l e d u t o , so 
non e r r i amo , diill 'on. «on. E'ecilo — ohe 
ha appunto r Incarico di p romuoTore e 
vig i lare analoghi: iniziative legis lat iva ; 
c red iamo anzi che la voce di questo 
Comita to sia s ta ta non ul t ima, tempo­
ribus illis, fra le impel lent i , por il p ro -
Set to Qian tu rco , ohe a r e n ò nullo seoobs 

et to opposizioni siottle. 
Adesso ohe il p roge t to d r logge si 

riaffaooia a gonfie vele drizzando la 
p fo ra al por to , veda l ' egregio Comitato 
di v ig i la re c o m ' ù suo compito, di esa-
mÌDaro il proget to s tesso , ed even tua l ­
men te farsi sen t i re — mugar i por 
mezzo del la Doputazlono poli t ica friu­
lana — fio che o' ò tempo. 

Ma probab i lmente , easeodo pres iden te 
d«I Comitato U senato,ro Peoi le , con 
ques to nos t ro inembntó p a r t i amo not­
tole ad Àtéoe 

I l tempaboio. Giovedì se ra una 
g rand ios dosolator ia colpi gli ubortosi 
c o l l i d i Corno di Rosazzo, 

Il t e r r i t o r i o di S, Oiovanni di Man-
zano, vicino, dove funzionavano i can­
noni grandinifughi dei cav. M. P . Can-
i i an in i , r imase incolume. 

— Da ier i , e specie s t a n o t t e , i n t e r -
mi t t cq t i scrosci di pioggia. 

R i m a n d i a m o » , on'infinititdi coso: 
fra l ' a l t r e un ' in toressant isa ima le t te ra 
p a r l a m e n t a r e ohe ci manda dalia Capi­
ta le il col lega 0 . Menegazzo, uno dei 
valenti ; nella quale si occupa assai 
s impat icamente d o l i ' a m i c o nos t r a on. 
Cara t t i . ' 

Paz ien t ino i cortesi e grad i t i colla­
bora to r i , qua lche g iorno . Poi faremo 
posto a tu t to ed a tut t i . 

P e p g l i a l u n n i e d a l u n n e 
d a l i e a o u o l e e l e m e n t a r i . P e r 
n o r m a della famiglie, e a togl iere 
l 'abuso invalso t r a gli a lunni di pre­
sen ta rs i alla scuola in r i t a r d o , ai por ta 
a c o g n i t i ì ó n e doi pubblico che venne 
r innova ta dai l 'autor i t i i municipale agli 
s tabil imenti acoiastioi l 'ordine , g ià esi­
s ten te , di r imanda re , senza a lcuna ec­
cezióne e con nota di demer i to , tu t t i 
gli. a lunni r i t a r d a t a r i . 
. (Ormai, questo svegliarino sarà ec­
cellente... per l'anno venturo, eh?) 

U n a o a r o w a n a d i z i n g a r i 
• p p a a t a t à . l e r ae ra g iungeva in cittii 
u n a ca rovana compos ta di o t to zingari , 
s t a ta a i ' res ta ta dai ca rab in ie r i noi pressi 
di C.odroipo. 

Gli ot to zingari vennero , pe r in tanto , 
r i covera t i in vicolo P o r l a , a disposi­
zione del r. P re fe t t o , il qua le li farà 
accompagnare al confino. 

I l loro equipaggia venne , provviso-
rlamentR, deposi ta ta al lo s ta l la fuori 
po r t a Yonozia, 

: S o e n a t e f b a p u f f e e d a p -
P a a t e . Cor to Kugger i Adr iano di 
Antonio , d 'anni , 2 1 , v e t t u r a l e disoccu­
pa to , ammogl ia to e p a d r e di d u e bam­
bine, tempo fa e r a ai servizio di Chia-
ranz P i e t r o fu Luigi , d ' a n n i 54 , pro­
pr ie ta r io dello s t a l l o - t r a t t o r i a « G a r i ­
baldi » fuori po r t a Poscol le . 

Da 15 giorni il R u g g e r i aveva a b ­
bandona to il servizio e ass ieme al la 
mogl ie del suo pad rone , c e r t a P i r o n 
E lena , si e r a re3a to a fare una gita a 
Tr i e s t e . 

.̂  P a q u a t t r o giorni la mogl ie e r a r i ­
t o r n a t a a casa , 

lor i s e ra verso le 0 capi tò ne l l 'os te r ia 
il R u g g e r i , ubbr i aco , colla pretosa di 
vo l e r condur via la megl io del Chiaranz . 
Ques t i na tu r a lmen te si oppose. Ne nac­
q u e qn putiferio, il Rugger i minacciò 
e percosse il Ch ia ranz ohe reag ì con 
par i ene rg ia . 

I present i al fatto s e p a r a r o n o i due 
lo t t a to r i e manda rono pe r i ca rab in ie r i , 
i quali t rasadro in a r r e s t a il Rogger i 
per ubbriachezza moiestu . 

Molta gento e r a accorsa sul luogo 
commen tando l ' accaduto . 

. . . B a n d a d i f a n t a p i a . Ecco il p r o ­
g r a m m a dei pezzi ohe la Banda del 17° 
regg imen to fanter ia e segu i r à domani se ra 
16 gii i^np, dal le ore . 30. è mezza a l le 9 2 
in piazza V. E . : 
1, Marpia imper ia le F r i edoman 
Si, Fan t a s i a su l l 'opera « I 

Pesca to r i di per le » IJÌizet 
3 , W a l t z e r « Trés-Jol io » Valdteufel 
4 , At to 4° « F a v o r i t a » Uonizotti 
5 , Racco l ta di canzoni po­

polar i uapoli tauo del 
maes t ro Gambarde l l a 

' Orapio feppowiapio. 
(Vedi in qusrts pagina). 

Teatpo Nazionale-Udina. 
Stasera al le o re 8 a mezza la Com­

pagnia di mar ione t t e e fantocci mec­
canici O o r n o D a l l ' A c q u a , inizierk il suo 
corso di rappresentazioni col p r o g r a m m a 
da noi ieri pubbl ica to . 

Osservazioni 
Stazione dì Udine , 

1 4 - 6 . 1901 o n 9 ora 15 

meteoroiogictie. 
- R. I s t i tu to Tecn ico 

16 ;o ore i\ 

B>r. rld. 
Alto m 118.10 I 
Uvallo iti maro ' 745,8 
Umido nlativo ; 66 
Stato del oieio ,' misto 
Acqua u d . mm. ' U.4 
VelooitÀ 0 dire- j 
aione del veoto ' 3.3 E 
Term, leottgr, I 24.5 

( maaaimgT . . . . _ . 
14 Temperatura 1 miniala '17. 

! (minima all'perto 16. 
.7 
,b 

; minima 19.8 
,0 

IR ' i'.n...««tM„. i minima IW.S 

AVVISO. 
Il so t tosc r i t to l'onde noto di a v e r 

a t t iva to una fabbrica di pasto a l imen­
tari a Motore Idraul ico e a vaporo , in 
Plan is (Udine) con apposito Mulino a 
Cil indri por produzione del lo farine 
a d d a t t e o . d e l g r ies . 

Garant i sco il prodot to buono sostan­
zioso 0 pr ivo di uoidi avendo sistemi 
di asc iugamento moderniasimi. 

P e r comodi tà doi clienti h a ape r to 
un i-ecapito in Udine Via Pe l l i ccer ie 
n" 7 con deposita di tu t to campionar io 
nonché farine e c rusche con vendi ta 
a l l ' ingrosso e ai det tagl io . Nel la cer ­
tezza di accon ten ta re ì buongustai spera 
di essere onora ta da numerosa c l in te la , 

Giuseppe Iloohe. 

Presso la suddet ta Ditta t rovansi ven­
dibili un paio Macine Bresc iane od una 
Grammoia meccanica pe r panificio. 

Cponaoa gìutliziai*ia 

Tribunale di Udine, 
(Udienza del 14 giugno). 

Truffa. ~ Tonini Umber to di Luigi , 
d' anni 24 , da Bagnar la Arsa imputa to 
di trulfa venne condannato a g iorni 10 
di reoiuaiono ed a lire 110 di mul ta . 

Oltraggio. — Guer ino Garan t i t o , da 
Tr ie s t e , r es iden te ad Udine, per o l t r a g ­
gio al le gua rd i e di c i t tà venne condan-
nato a g iorni 5 di reclusi ano. 

NOTE COMIVIERCiAU 
Il mepoato della fputla. 

Udine 15 giugno 1901 
al quintale da lire Cilieeo 

PJsalTi 
Aaparagì 
Fragole 
Togoline 

20. 

5 0 . - a 71.-
20. - a 25.-

il marcato dai bozzoli 
del giorno 14 Giugno. 

Aleaaandria masa, L. S.'j') mod. 2.&7 min. 
Ceaona 
Cologtia VoQ. 
Faenza 
Ferii 
Imola 
Jesi 
Looigo 
Lucca 
Lugo I 
Roggio E. < 
Verona 

3.40 
, 2 . 9 6 
„ 3.10 
, 3.70 
. 2.80 
, 3 10 

. a.2u 
> 8.20 
• 2.!I0 
' 2.65 
, %Sh 

2.75 ; 
s i i » 
2.47 „ 

J.B9 „ 
2.°89 . 
£.42 . 
2.45 > 
2.56 > 

2.10 
l.BO 
2.25 
2.25 
1.80 
o. 
ii'.O 
2.<I0 
2.10 
2 . -
222 
230 

Dalla Lombardia. 
Dalla Lombardia ai confe rmano le 

notizie c a t t i v e ; quasi gene ra l i i lament i 
dei bachicol tor i por la llacidezza 0 il 
calcino, che dec imarono non poche 
pa r t i t o . 

Pavia l'i — In g e n e r a l e l ' andamento 
della campagna bacologica î  aoddisfa-
cen te . 

Prezzi odierni : incrociato ch inesa da 
l i re 2.40 a 2 . 7 0 ; chinose vero a 2 00. 

Stradetia 13 ~ Vendut i chi i , 2230 
gialli indigeni da l ire 2 .30 a 2 . 7 0 ; 2000 
bianco-gialli da 2 .20 a 2.70. 

Vigevano 13 — Vendu t i chi i . 408 
incrociati da l i re 2 a 2 ,75 . 

Voghera 13 — Vendut i ch i i . 6940 
gial l i indigeni da l i re 2 .25 a 3 .25. 

Brescia 13 — Venduti ch i i . 45tì a 
l i re 2.25 e chii, 370 da 2 ,52 a 2 .75 . 

•«-
Dal Piemonte. 

Alessandria 13 — Vendut i chi lo­
g r a m m i 10129 gialli da l i re 2.10 a 3.30. 

Asti 13 — Vendut i chi log . 3Q00 
gialli indigeni da L, 2 60 a 3 .10. 

Novara 13 — Venduti c i rca 1000 
chi log . incrociat i diversi da L. 2 a 2.80. 

Dal Veneto. 
Ba^ia Polesine 13 — Vendut i kg . 

2000. Gialli puri da 2 .30 a 2 . 0 5 ; Iq-
crocia t i b ianchi 0 gialli l i r e 2 . 7 0 ; scar t i 
da 0.70 a 1. 
. Badia Polesitie 14 — Vendu t i kg . 

3000. Gialli pur i da l i re 2 a 2.B5; in­
crociat i bianchi 0 gialli da l i re 2 . 30 a 
2 . 7 5 ; scar t i da l ire 0.70 a 1. 

Pnlogna Vnneta \i — Vendut i giallo 
kg 14370 d,a lir.ì 2 .95 a 2 .25. 

Mantova i4 — Vendut i kg, 17427 
nos t ran i a 2 .33 ; incrocia t i .chinès i a 2 56, 

Vincenza 14 — Prezzo massimo 
gialli puri lire 3 ; minimo l ire 2 , 90 ; 
gialli incrociat i massimo l i re 2 , 8 0 ; mi­
nimo 2 ,50 ; bianchi giapponesi massimo 
2 . 0 0 ; minimo 2.70 

- » • 

Mercati fr iulani. 
Causa il caldo dei pr imi giorni de l la 

co r r en t e se t t imana ai ebbe ro a sen t i re 
mol te lagnanze por flaccidezza, maci­
lenza, e g ia l lume. Il raccol to quindi 
doi bozzoli à opinione g e n e r a l e ohe ri­
su l t e r à minore da quel lo de l l ' anno de­
corso . I prezzi doi bozzoli si aggi rano 
da l ire 3 , 3 IO, 3 15, 3 20. 

A Mortegliano e Caslions senza co­
noscere bone il p e r c h è sal i rono i prezzi 
sino a l ire 3.40\\? 

RIVISTAr~SERICA. 
Il nostro merca to 

Sete — Qualche lot to di Bete t i tola 
fino t rovò c o m p r a t o r e con prezzo mi­
gl iora to di frazione di l i ra au quell i 
del la pasaata se t t imana . 

Lo notizie a lquan to sfavorovoli che 
si presagiscono ani finale r i su l ta to de ­
gli a l levament i bachi , hanno a l l a rma to 
i de tentor i di .sete, i qual i , 30 non hanno 
posto fuori vendi ta le loro r imanenze , 
aumen ta rono sens ib i lmente lo loro p re ­
tese, di modo che r iesco difficile l ' i n ­
t enders i . 

D 'a l t ra pa r t e i compra to r i mos t rano 
eccezionale r i se rva tezza , e pr ima di 
slanciarsi in acquisti vogliano conoscerò 
di quale en t i tà r i su l ta il racco l to bozzoli. 

In tan to i filandieri con la aolita e 
p rove rb ia l e apensiera tezze danno la cac­
cia ai bozzoli pagandoli l au t amen te piìi 
di quanto noi cnnsent ino le condizioni 
genera l i de l l ' a r t icolo nerico. 

E' sempre quel la g r a v e ma la t t i a (Ga-
lettite acuta) che si svi luppa in q u e ­
s t 'epoca d a l l ' a n n o , r ibolle a qualsiasi 
farmaco, siano puro anche le Salassale 
alla borsa. 

Si dicono p a g a t e : 
L. 3 . — 0 3 20 incroci ; 
» 3 20 e 3 40 nos t r ane e c ines i ; 

ma lg rado ai par l i di r end i t e a l la bac -
cinelta non t an to a l legro . 

Cascami — Nessuna domanda. L e 
c a r d a t u r e non sono t roppo animato ad 
acquist i difflcoltundo la vendi ta doi loro 
p rodo t t i . 

Meroati di fuori. (Corrispondenze). 
Zurigo — I calor i s t r ao rd ina r i i degl i 

ultimi giorni hanno cauaato ser ie a p ­
prensioni ai bach icu l to r i italiani ohe 
t e m a n o per il r i su l t a to finale dei loro 
a l levament i . 

I compra to r i di se t e si aon fatti molto 
r iservat i po rche vogliono vede re qua l e 
sa rà il aucceaao pr ima di impegnars i in 
offari a oonaegna. Tu t tav ia lo t r a t t a t i ve 
non mancano e so t tovento ai fa pu re 
qua lche cosa, di maniera che la ca lma 
di cui si pa r l a non è di fatto che ap­
pa ren t e . 

Lione — Il merca to fu ques ta se t t i ­
mana più ca lmo del la p receden te . Gli 
acquist i furono però abbas tanza nume­
rosi cosiccliè 1' andamento gene ra lo si 
può dire soddisfacente. M e n t r e di sol i ta 
a ques t ' epoca gli affari languono, q u e ­
s t ' anno succede t u t t o il con t r a r io 0 ciò 
anco r più d imos t ra che la posizione 
de l l ' a r t i co lo è aanissìma. 

La maggior r i ce rca è r ivol ta al le 
greggio i ta l iane e spec ia lmente piemon-
teal, ed a n c h e le Sir ia e le Bruasa go ­
dono buona domanda, 

Schanghay è mol to r i se rva ta , I boz­
zoli n e l l ' i n t e r n o si paga rono a prezzi al t i 
e le rendi te sono ca t t ive . 

In Y o k o h a m a osiate una piccola cor­
ren te d'affari a prezzi invariat i , I bach i 
hanno pa.ssato la q u a r t a mu ta e gii a l ­
levament i p rocedono norma lmen te mal ­
g rado il t empo freddo e piovoso. 

Il m e r c a t o di Canton è molto sos te­
nuto . Il aecondo racco l to v iene s t imato 
a 6000 ballo, 

Milano — La r iaervatezza dei ven­
di tor i si è in ques ta se t t imana a n c o r 
più accen tua ta in causa del le notizie 
atavoi'ovoli s u l l ' a n d a m e n t o de l la cam­
pagna baco log ica ; e sembra infatti che 
ques ta in a l cune p laghe sia s ta ta for-
temuiito danneggia ta , 

I mercat i asiatici sono fermissimi, 
New- York — iMercato abbastanza 

an imato ma con pochi compra to r i . Sic­
come i de ten to r i ( ì imostrana multo poca 
fret ta di vendere cosi e ' é poca vo lon tà 
di c o m p e r a r e più del bisogno. 

La s i tuazione del merca to r imano 
f ra t t an to invar ia ta , ma con gene ra l e 0 
piena fiducia ne l futuro. Silk. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

DàLLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Sedata del U giugno — Prua. Vi l l a ' , 

Il gran voto — Un'altra 
ritirata della sonnineria. 
Nella sedu ta an t imer id iana di ieri ai 

prosegui , senza finirlo, l ' e s ame doi bi­
lancio di g raz ia e giuatizia. 

Nel la pomeridiana ai chiuse la di-
acussione g e n e r a l e di quel lo degli es te r i , 
col diacorao del r e l a t o r e Campi, e con 
quel lo , important iss imo, del min i s t ro 
Prinolliìcha fece buona impress ione , ed 
anzi s o r p r e s e pe r la non aspe t ta ta a b i ­
l i tà d imos t ra ta , dovendo nav igare fra 
ve r i acogli pericolosiaaimi, so t to il vigilo 
occhio degli avversar i della Tr ipl ice e 
dei fautor i . 

Ai voto di oh insura del la diacussioue 
g e n e r a t e si aspet tava il g r ande assal to 
dello Des t re , doi Centri ecc . eco , or­
ganizzati dalla sonn ine r i a ; ne mena ­
vano tanto r u m o r e , da una se t t imana ! 
o rano tan to gonfi! 

Invece non fu ohe un po ' di v e n t o . 
Al momento buono ai d iedero , come 

al aoli to, alia r i t i r a ta . 
Cosi fu vola te dal la Camera a l l ' u n a ­

nimità , fra lo r isa te i ron iche de l l 'K-
.stroma, un ordino doi giorno del buon Gi ­
gione Luzzatt i , che lascia piena l ibe r tà 
d 'azione al G o v e r n o ! 

Oramai quel la gente , con tu t t a la 
aua smania di arraffare il po t e r e , non 
conosce più che la via del le r i t i r a t e I 

VEspada. 

NOTIZIE DI CORTE. 

Pei battesimo delia principessa 
Jolanda - - L'asilo pei figli di 
genitori assassinati — Un re­
galo alla baila. 
•lioma 14 — C è g rande a t t esa pe r 

la ce r imonia del bat tes imo di Jo landa 
c h e av rà luogo domani . 

— Oggi, nel pomeriggio, con in te r ­
vento del la l i e r i n a - m n d r o , mons ignor 
Lanza , cappollano di Cor te , benedisse i 
locali posti di fronte al la Vi l la M a r g h e ­
r i ta , acquietat i da l l ' angus t a vedova pe r 
ist i tuirvi il nuovo asilo por i figli di 
geni tor i assassinat i . 

L 'as i lo , che si i naugu re r à domani , si 
ch iama « Casa m a t e r n a Jo landa - Mar­
ghe r i t a di Savoia n. 

— La Regina M a r g h e r i t a ha rega la to 
alla balia Cinti un finimento di cora l lo 
del va lore di duemila l i re . 

1 istrì iioyerì e i i 
ÀimlacacciuiritalwìflFrascia. 

Nel le min ie re di Lame t t e (Grenoble) 
sono scoppiat i g rav i disordini c o n t r o 
gli opera i i tal iani , pe r la sol i ta r a ­
g i o n e ; ohe quest i fanno conco r r enza 
offrendo a m i n o r prezzo la mano d ' o ­
pera . 

Vi furono case d ' i tal iani saccheggia te 
e una ve ra caccia a l l ' i t a l iano . Óra è 
sul luogo la t ruppa . 

Ma la conclusione è il t r is te esodo 
dei nas t r i operai dovuti l icenziare in 
massa. • . 

Antoriuata colla legge 16 Febbraio 1901 

^A 
% % . 

^4^. _ % 
% 

Esclusa qualunque eccezione 
che si p rosen ta r a r i s s imamen te 
l 'occasione di c o n c o r r e r e a P r e m i 

da 1.250000-1251)00-9001)0-25000 
20000 - 10000 ecc . non però in­
fer iore a L 2 0 0 
e o l i a a p e a a d i p o o h e l i r a 

Il Decre to Minis ter ia le l .o marzo 
1001 fissa la da ta d e l l ' E s t r a z i o n e 

Assolutamente Improrogabile 
PER DOMENICA 

30 Giugno Corr. 
Il sempl ice e chiar i ss imo P iano 

de l l 'Es l raz iono GARANTISCE UN 
P R E M I O ogni Cento Biglietti 0 
Fraz ion i 

VINCITE DI CONSOLAZIONE 
vengono a s s e g n a t e . a i n u m e r i im­
med ia t amen te pr ima e dopo quel l i 
vincenti i maggior i p remi . L I R E 
2 0 0 0 0 spe t tano di d i r i t to a l l 'UL-
TIMO E S T R A T T O . 

I compra to r i de l le u l t ime cen­
t inaia di bigl iet t i o r a in vend i t a , 
o l t r e a l la ga ranz ia di vinci te ce r to , 
che possono r agg iunge re 0 so rpas ­
s a r e le l iro T R E C E N T O M I L A , 
hanno d i r i t t o di op ta re p e r il r im­
borso i n t e g r a l e del loro i m p o r t o , 
in sost i tuzione del le p ìccole vin­
ci te , in modo ohe il c o n c o r s a a 
tut t i i p remi impor tan t i ò i n t e r a ­
men te g r a tu i t o . P e r maggior i sch ia­
r imen t i consu l t a r e il P R O ­
GRAMMA S P E C I A L E c h e si dis­
t r ibu isce G R A T I S . 

Coloro ohe vogliano ev i t a r e r im­
pianti devono so l lec i ta re l 'ncquis to 
degli u l t imi e, s empre , più for tu­
nati bigl ie t t i , in vendi ta p re s so la 
Banca F.lli C A S A R E T O di F . sco , 
Via Car lo Fe l ice , 10 - G E N O V A e 
nel le a l t r o c i t t à presso i p r inc ipa l i 
Banch ie r i e Cambia V a l u t e . 

La vendila verrà chiusa senza 
preavviso. 

FEHRI PER CHIHUHBIA 
neri 

T i e n e Rappresen tanza e deposi to 
L. V. B e l t r a m e Farmacia alla Loggia, 
Udine. 

M i l W a Balneare MarilieTita 
in Sottomarina di Chioggia 

Apertura al 15 QiugQO eoo ogoì comfort 1 

T >v I t U a ZX .ll-C'AIM !V \ E 

Spiaggia a d a t t a por i bambini 

Servizio di Vaporini pel traghetto \ 

per 
C a n a u l t a z I o n i 

ogni g io rno dal le o r o 11 ' / , alle 12 ' / j 

Udina - Via del la Posta N. 3 , 

F o r n i t o r e de l l a Cor ta 
Xmp. A u s t r i a c a 

e B e a l e 0ng-horesc . 

. ,La t r o v o o t t i m a a c q u a p u r g a t i v a " 
s c r i v e il Prof . G i u s , L a p p o n i , M e d i c o d i S . S . Il P a p a . 

E liiffstii In virtù alla sua aziona sicura e iisnigna, l'acqua mineraia purgativa 

arca "Palma" 
della sorgenle ii f OSSI* HtìQ$ 

ó consldorata ovunque quale preferibile a tutte te altre acque purgativo. Non preduce 
lutnto dolori, nausea o altri Inconvontenti. Eesenifo di gusto tutt' altro ohe syradevois, 
sì consiglia questo tesoro della natura a tutte quelle persone, che vogliono andar 
esenti dai malessere generale e dal .dolori intestinali causati da altri purgativi. 

Eifetto garantito nelle alfeilonì seguenti : Coatipazìono. • Stasi 
Coii^estìnui, * Catarro oronioo dello stomaco odegUiu> 
tejitiiii. * Euiorruìtli. '*> CAICDÌI rt^ouli. •i' E continuando 
l'uso nella: Gottii. • Obosìtà. 4 Sorofiilosi, • Miiliittie 
LIOIIH pollo U llei»UVSl/.Ì01ie de l SailgUL'. =:.?^:=;=^=.=:?=*==: 

Q 3 £" iCi "^ gp-raneiia d 'o r ig ina l i t à e s i g e t e ; 

,- • Sul tappo Suir etichetta 
J A N O S i]upTe.sso a fuoco. 1 (acsiniilo e palma, 

* V ̂ 6^0A Pf o Si vgiide nello farfiiads 0 negozi d'acque iiineraii. 

i^yg^3ii^<!^i*s»>i*>*»>'^ii*'«^ 

ssuguigoo. 



fi^Ì6sim0| ^ieniooi eoonomioo 

Le repy^te PmfumerjB 
fgjfntófiò BeRollI costituj-

«ceffo iì mlgl'or oasff/centó 
dalt'ftrtd squisita ^ fine dt 

' .«ndorai pfacenfi, olEre 
costituire (1 pib sicuro 

Doafficsnta dell'igiene, 

OflIffl^ypiiSt soavemonic 
prt ìf i 
c«nla*fmr SO par 
Viali L.. 2.S0. h<*i 

L. !.5CJ. più 
po'.la , dua 

inchl di parlo. 

Eitrttlo Vmus, psr f9«. 

Vellutini VBIUS bianca, ro­
sea ù racl}9Ìt «éRtoJa porBisHaia 
t . 2.75) lealoltt di cartona L.. 2.-
piJi 0<nt. SO » da ipsdini par poita, 

LeTico ValTÌM 

.Socifttft A. «EU^fil.Til.e (^; <1l Milano. 

Eisganìi 6 variale c/ìùiull6i 
contenenti i veri prodol^^ji 

Proftjmerfa igfonfea Vasusi 
Ducale, Fiofa « trifoglio 
Soave: rergaìo «fftìaoinanle 

per matriiì^oni, onoma­
stici, oomplQftnnl, ecc. 

Uzlone Vatius semplice, 
tonica, anttBeilf0i|, profu­
mati 9 Inodora-sviluppa 
erMfor«A'!a capCgfiafura. 
DaltftalPe!rOlÌO,anfipi3l-
licolsna puf éotìètlema. 

pnjiiai Irfl fìsco'ii U. 8, franco* 

CdSjirtlciasdsellWVeiifis, 
p*i*» pia'a. c»itt. 80, gronda L. I Jtoi 

3 f>i;lj pfcc. L. 1.60,3 sr, 1..^.2t^ % n | ^ j / 

Parigi 1900 

Grand Prix Colleollf 

presso Tronto (Trantlno) 

Ina. telegr. Polly-Levioo. 
Nuova installazione! SisJdJUnUWtiAlvo#a AM UìWui 

bagni caldi di lij-is), .,'^>.'!B.T 
Stabnimlinlo di aurati prlm»|ordina.-' Bagni ferruginoii-

aram/icaii. Cura interna o per bagni. ' 
'Hif-prmm't&iìW^Bnstula'faf l'Italia gettsitrionalBi) 

m 
)lt0, 

DinllMoI, Profumeria Igisnio» DUCALE, FLORA, TRl'POQLIO SÓA^>él 

PropNiisNa Ja SoM l BSÌniU fu,, mm^rìa Pmid, fHsl, 28, 

tat 
Per acquUIl di j)r«;»n«, rl/olgjr»! #»» Hni»m»(» 

MIUKO - magmo aalleiin Yftt'aHa Enianuete - W U « 0 
TORINO •• portici lU pianta Castello, ss - TORftO 

BOMA - fw*'> Vmòef'o / ' ' . Jtf'? - ROMA 

.T. 
I ài ((tua t (li -iii^tio 

Sì 

;mm OtilNfNA MieONI' 

Profumieri e Qaponjurt 

r l Q f M * — " ' - - " — ' • * - -•' — ' - — 
|awi)({i i-^tnii'utto flj tA«iaum visteiiili, IIQB truMn. fi opim 6»i QAM... 

nsTo 
lorij Virtù ' jilî i l> àii liioid» rlQfMMaalo « limpida • 4 , 1 . 

d«l QA;«m • a* io>fàU«»Hìi M 

MfttUn 
n « Hi tMIrl lU'Il (I«fatilé l'̂ (lbl««G îMrl* fì)t«t)r'i>»ui;»9 «oalljlMiv 1 ^ • JoM,MtÙU* 

' ^ . j i ì l l i ^ K 

lliflj^ili forte (tjCijif» ntiii«|raie af$ie^iic^o-rer^ii^i?9fi.«ti|| 
r«Q6omtidaU d4U primfris Auiqî ità madioà^ QO&tro 

ANEINIA, C l^éBOiSI 
^ it)9/!|t,tl0 del Nervi, della jPalls, muNebrf, Malaria , eco. 
' ij^^snr^ Idlìa Hblta ?rìQn htU dietro presorldons medioa tatto i'^ano. 

Ii^Mqiut.il rìuldvjft,tutte le p»«t8£ie fi^aoio a negozi H'MCQOA )nin«rii/« ìa bottiglie reta 
èpa etiehntU RialU 9 Ci^ntt* al ooÙo e^lU fir|ia Frat, B.r! Wiiìz 0 ^oprafi .la man» dspositaU 

.StiMImsEto Baiaeire di loncegno 
5 ^ ' <À.,'8luioiie dalla unova femi?ia di Yelngaim, Magnifica poaiziims, riparata dai venti, 

bmiKbttan («staU» 18.88', arts laiMmiM, a'oiDits, pnrisskw. Bui/»»'«/VOT^A mlturttìl,'compieta 
Mrcmat^iltSkit^phtfii^, ìiaisaggio. Qinne^tica tmiiea. Inaìmoni. 
' . ^ J -mM&^^ài i^^ Saloni. IHaaimasìong elettrica, slapendi " 
Tennis Wdjim, Rinnloni. — Stagiono MaggiojOltobro, — ini 

.nirviirìiiimiiìfiiifiiiri 'ii lièiiiinìihiiì ir Ì Ì Ì ' I ìrm 

AVVISO. 
La rappresentanza deJla 

« Compagnia d'Assieurf^zione» 
contro gli incendi LA RATEJJNA 
venne' traslocatfi in via Jacopo 
Marinoni N. 10 presso iJ s,ig. 
Piccinini Arturo rappresentante 
successore del compianto An­
tonio Fabris. 

Bili iWnt f rabmU dloi^bbera tnir» u i t n r A f l f t v » « % l M l J U f 

j La loro A « i i a » C h l i U n i k - m a c a r H s , turinuntaU plk fUk 'rotta. 14'im'ra ' 
I migliar* M^ra SA lutlMiijMt'Ift'iSWjMiàbfe/lJrlfb^Ma) m» « W ^ ' t ^ r 
ri^0 pr f̂Mino, • nramwta adafU « t U i ^ «ttribillAMWtloTUMiri. Ufi ^ m 
W«n twMiiaàUtH iM> «TrUA» e i u n iWavM Conxlto. * , , > 

Tanti rallegTaBWDU a.iahlUin)»» ml^^t^no a itìk'Jlfnnma» 

'oaii ' atù&oiò' aiovAéhUi, me. SMÌ).,' luiéaA /:ioMaif-

, guardarti d i l l i eantrartàilonl W ImttutyHl ì\ ylji 4^.T)#«9Mf»<fa ,-
QtiKll Dan amwnoi ««rto ai«nit gtOTuacata. «4 u ^ n rall'aUakitta il nm» 
|A MI(|OMB e C • la marca ipoelala dapotìtkUt Ira lati», a^natu^nraa^ & 
quiitta faglio. 

I O ' J i ^ I J ^ • 

_ TtfBiJa a pcn>r 

~ tlelii eamiglle 
* na mhri a UMghlifl 

vhinieiit-mtfone tanto ivaftiniLt» 
là^'olo In fiala Al L 1,&(> • 2 a la ' 
t . 3 , 5 0 , 8 e 8 , S a la {fOUigUn, ^• 

Xtl« ipaOttlSnt ^ piceo |Mt« l i ABSluBnN »> M q l ^ d ^ 
—- W'S^ .̂jy'-W 

t A . 3UCt413rK O « . . f u T V H M , U S I I W M Ì : 

:o Parco, amono pM|«eg^iate, Lawn-
Informa la DirezioaB."" 

«»filAllf« ' F B « H « V I « H I » 
Pcarlaa* 

0 . l 

ArriDi 

ma 

ma 

Parttmg Art^vt 

njt.oAiwau 
A. ^ J O ^ 
0 . 14.31 
0, i a 3 7 

n in i 111 I I I — I I — 

9.tì l o . 8.-
I6.l« 1 0. 1331 
19.20 I 0 . ao. l l 

À O U U I U i 

14.0S 
30.60 

? 1 infrl)ibi> rl'Kirott-ir*' 'ì, / fOPJ , , 
^ .«!ÌKCf. TAl.i'K - I taoc-uiASi. ' ' ; 

{ ^ pfTrlii* 111.ti pr.riViiio».! por, ({li hpi' 
.r 3 tasi' dhij)ii«tìnj cofrif- '« tfa'xtn ^ba-
1 ^ •̂ '"*'' '• '''**•' prepnnitì, Vcudc^r tì'^ 

] f - i . i « . * , S ' « p w ' p f W " 'l 'UWi'is ' j 
j jà Annunji M »iornsI« «I l P!-'/'.)'.», s ^ 

VpA TELA 'm^'Émmf^^; 
-iSSU-.JH^^i.ffb;. 'MS .f^Sk. iTBfcf 9f • ., . 

|̂ |HS>!«,<» ,r fa^m<!f> énit9'^iff S"?»*!»» ^«Wtjr^.ff.Cip'^an'-t.Milìj»»» 
00» laboratorio ohimioo, via SpaOari, IB 

a prow, 
stato W 

,tì«j 

D. 14.10 
0. ftj 

IBJÌS 
17.— 

DA 0»ra« A oirmAui DA atrtaAiM A nOQ>X 
M. 8,08 
M. I0.m 
M. U . « 

637 M. tiB 7M M. 8,08 
M. I0.m 
M. U . « If 1: m B.18 

B.06 
a ie.06 19.37 M. 17.15 17.48 
M. »li«S 21*0 JJ. WIO ^.41 

0. UtM U«S- Ì A 

DA, PO! 
0 . t i 
D. 9.S8 

14.38 
0. 18.S5 
», iM» 

in)anB «.«to^oio TauffralTniicaTi a.aioKsio m m a 

T38 
11.1» 
17.08 

W'05 

. 7135 0. '8 .35 10,40 
Bd.18.18 0.14.15 19.46 
M.l7Ja D. 18.67 28.IB 

a 6.20 M. '8.29 Ì0.Ì8 
M. 12,80 M.U.30 18.05 
0.17.30 M.19,04 8I.?3 

M'inm A ^miiteis M munì' A tmnd 

t:& it̂  i 9^ Ili 
ll.15.4S 19.45 D.'' 17.80 20.— 
<»:>'mi. , 8030 M. 33.30 7.33 

m)s» us ioMio TaxKtu 
M. 7.85 D. 8.36 10.45 
M.iaiBM.14,% 18.30 
M. 17.66 0.18.57 81.30 

D. 7 . - M. 8.57 9A3 
111.1020 H.U.I4 15.K 
D. 18.25 M.80.24 21.18 

OSigp EBUA ffiA^VXA A 7AI0BE 

TA. 

18.40 
16ÌS 
1»JS 

DA wmtam. i «AIAXSA 
O, 8.05 8.48 
U. 13.16 i 4 . -
0 . 17.80 18.10 

ParUmte 
DA tmnn 

a, A. >. T. 
8 , - 8.20 

11.20 11.40 
1 4 » 15.15 
18.— 18?,^ 

Arrivi P(frtm^ arrivi 
A M A n t 

a. DAnnu 3. DAiinn.1 %. t, 
9.40 6,65 &I0 9S2 

13.— 11.10 18.25 —.— 
16.35 13.55 15.10 15.3C 
19.45 18.10 19.2«, 

ACQUA d-,.CtìR,fiiV/l 

àel appaili e doUa barba 

iQVMta DOOTa preparaiiono dolla pntmlal» 
pmtttjofti» Afflalo MiWMfa, Bpìt uftuda noi 
dolio aollto linluró,' posalodo tutto lo (!«Qltl^,di 
rldoQsra ai lìapolli ea alla barb^. il lor9 prìaì-
ti*(i « natanilo ooiora. >' ' 

Bi" è H più r<fpiia llntura pngrèuita oho 
si ,«>¥(*!», f<A<!kii,Kttfa «fafeAiaré! affaltf li 
palle e la bianoheri^ In po^hlni^i giorni fa 
ottonerò ,a> éspolll 08 alla hsTbì nà eattagito 
t Mero perftlll, t a t>>A proferibile fllis' altre 
penili eomppitn di aóìttanM Kgetali, e porehi 
la piti oclijtitimiiu iio;i ,^tmào oolunto i\a 

Uri i|y« l9 tetUgìifi. 

Trovasi Tondibilo pr*iu> rOffloio Annnoil del 
giorpala lì Friuli, Udina, Vìa Prefettura N. B. 

ohe ;ono 
sa iflajili 
qoicmta ii.nd'.ìiall3 pfù remota'^fioti(!JjiiS. 

Fu nostro 'jonijo d)] trovare ih.iaÌMeicli aWr*.'(k'nostra tela'liBlli' '( 
altMBti i priiBipii. dell'arpica, 6 ci isiBBio'ToliOoàéBti! r iSèblirnCodUM •__ 

• • K < i ì ì # a i 4 l | I i ' Ì B K M < I S l r l . L B l F l C A T A ed imitata gotfaownte ial Vmimmt. 
V£( ENO conosoiutpjier la sua.ajioue corrosiva, o questa deve esser ri8^ata ' ' i* 'fctó^ 
doodo rtuella' t hè pWta' Is'Bòfer'ó ^ e r e marche di fubltrisa,, ovvero qualh ' .iluriat*. d Ù i t a -
niBate.iiialltf ti8!iti4i.iFaiSSici1a,-.«bo « ' ' t i aWi t a in ,ji.^o. 

lananKffovoJi srffojle gajriKJorir'Mftuute in njplta, malattie, «fluitilo, a,|(9syw) ,j 
f^m^raf ft<r*iai^l-eHfi^'^^m^iii.aó. la tutti V^i^^ff, ,M, gfii)«irfi,, ^5!. , |p 

F4il4@là àlM l i i i l à 
L. V. BELTRA 

P I A Z Z A VITTORIO ENI AH UELE - UB I I IE: 
Specialità - Prpfupierie - Gomme • Occorrente completo per fotografi 

Spedmoni in Provincia 
Bsseniio ja nostra ditta fornita di Specialità, Medicinali, Profumerie, •oggetti di 

gomma per cMmvgia ed òrtope4ia, Vini Medicati., Sifoni Vichy ed articoli per fotflgjìdfl, 
die non si trovano in tutte le farmacie, preghiamo chi abita iu Provincia di rivolgere 
sempre a noi le loro domande per qualsiasi occorrenza. 

Tutte le ordinazioni vengono eseguite in giornata e ,sppdite .a roez?iO campioni 
raccomandati o pacchi postali. Nesspna indicazione esteriore né, per il nome né per 
l'uso delle sostanze accluse. Medesima discrezione per le cprrisponden;?^, 

I nostri prezzi per gli articoli sopraindicati e per i medicinali semplici sono eguali 
a quelli delle drogherie. 

Accurata esectizione delle ricetta 

„^» >^- ,^f,»p«p,rf,^ 

e iboiìialiutWt* pei cani. 
' , - / ì ( ^ .'• . 

. Costa lire -14>.s« al fflStfo — U « « . f (» W ̂ inpMO me^'p, 

I4ra % J ^ e i a solioda, ffant» a, domieaio. 

R l V d D d l t o r ) 
Bianioli, 
Fartìàfcia 
Car io-F j , __. __., ^ .__ . , . . _ , , _ . _ , , 
Jablial F;; 'MII«rtoV=Stal)ilita'èilto'C: Efb'a, V.iiii,Maisala,-iN. e io^'sua stecfniialff.tieM-
leria Vittorio Em«nuelo, N. 78 Casa''A;'iMini(oai,s'J:oiBp.pViaiSalli.((.iil6; Éii«»a«l iU»ia 
.Pjìate, IS, »B 8 la tatto l i prihà'psiiifarmacia,!d^iipegftq, , : 'f 

mimm\mBtmmmì\ 
Uno doi,pii\ ricercati pjofiów p'er la toflettfS è i'Actluli 2 ' 

di f io r i a Giglio eiG6t«ooiite.1lja''«!r\W'««(J9Hàl<JiynÌ'f' 
è iJfpprìo'dolio pitì . i iatawli. «Ssg W ' e l l a U t e g i d i l l a ' ' J " 
caroé'qbella taorbidezis), e qu«ll-v«llut8toiicb8!p9re"P(ln'|fl 
siano'doa^'dei più bei giorni della gioventi e .fit.awriraitjB! 
maceiiie l-óss». ftu^lPaqu^ w'«n«i?i (ei()iKile,nOfl.Jo,4itì Vi 
gotosa/dolla pure?^» .^jLsHp coJttrM'(,,.P(« ,B( \ Ì t i ' . fW,*)Ì 
menovdyl'aifnua f V , % ^ p ?, S,9J8opjH(io ,\l,m^m • W l J 
venta opinai generdle. • , , , ,- ' >fl 

J | ro« io : allo lboitigli;i )L. ».6 '«, , ' ' ' ' ' " ' ' ,tt 
•'trovasi vaadiliile'»088.V l'tlffiiiio V n n w , diVOioinalii *" 

IL fBIUt l l , U^ino, via aolla Pr^<»tfera''a.' 6 ; " '"^ "•" 

Ixavori llnp^raHciie nuAibltCjiizioul.d'iiiiEUl 

•ti^\w,in^\p .^^StmfS.' M tiitt«,.ei»o(v«)<iite«iii«. • 

Udine 1̂ 01 — Tijpgra||p M. I|i(rdu8Co. 
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